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COMIZI 
VOLANTI 

L'« a n t i f a s c i s m o d e l l a D . C . 
L'elenco dei comuni in cui 

la D. C. è alleata, apparentata, 
unita e congiunta con le forze 
neofasciste di estrema destra 
— da noi pubblicato domeni­
ca scorsa — era inevitabilmen­
te incompleto. Pubblichiamo 

. ora l'elenco completo delle al-
. leanze clerico-fascistc nellapro-

Uitici'a di Palermo, ad edifica­
zione di quanti s'illudono an­
cora sulla funzione « antifasci-
sta » e « democratica » dei Go-
nella, dei Gedda, dei De Ga­
speri. 

A Terrasini, i democristiani 
$ono alleati col MSI, per pater­
no interessamento del vescovo 
di Monreale. A /snello e Trabia 
VAzione Cattolica e alleata con 
i fascisti e con i 7»otiarc/iici; )iel 
Contrassegno di lieta spicca il 
cupolone di San Pietro. A Cor-
leone, Campofiorito, Piana de­
gli Albanesi, Valledolmo, Poliz-
&j, Villafrati, Roccamcna, San 
Giuseppe Jato, Altofontc, Bisac-
Ouìno, Afarineo, Palazzo Adria-
Ilo, Ccrda, Geraci Sicuro, Nico­
la, democristiani, fascisti, mo­
narchici e mafiosi sono raggrup­
pati in liste miic/ie. A Misilmcri 
i democristiani sono alleati coi 
inonarchici di Alitata (e coi re­
pubblicani di Pacciardi!). A Ca­
rini i democristiani sono uniti 
aoi monarcliicì della « .stella e 
corona ». 

U n a dolorosa istoria 
Anche in provìncia di Homu 

avventjono le cose più strane. In 
alcuni comuni D. C. e M.S.J. fun 
mostra d'esser fieri uuuersari. 
tn altri invece (Bracciano, Lanu-
vio, Monteporzio) si presentano 
affratellati. 

E' accaduto così od un onore­
vole democristiano un increscio­
so incidente. Girava eoli da pae­
se a paese corniciando, e pruden­
temente recava seco nella tasca 
sinistra la traccia d'una conciona 
accesamente antifascista, e nel­
la tasca destra la traccia d'una 
conclone esattamente inversa. Là 
dove s'era realizzato il fatale 
connubio, l'onoreuole leoney» mi 
discorso a base di « dimentichia­
mo il passato », «< siamo tutti ita­
liani », <( anche allora c'era del 
buono », ecc. Laddoue invece 
malauguratamente il connubio 
non s'era potuto fare, il nostro 
deputato clericale partiva lancia 
in resta coprendo i missini dei 
peggiori improperi. Nel far ciò, il 
d. e. -mostrauosi del resto per­
fettamente equanime, in quanto 
equilibrava a perfezioni lodi e 
Insolenze sul ììassato regime. 

Avvenne però che un bel gior­
no l'oratore d. e. — 7iiale infor­
mato sulla situazione locale, o 
semplicemente distratto — sba­
gliasse tasca. Sicché mosse un 
furioso attacco al Movimento So­
ciale in un piccolo centro ove 
Movimento Sociale e Democra­
zia Cristiana non solo non erano 
avversari, ma si presentavano 
strettamente avvinti nella ?ncde-
Sima lista. E più i suoi amici di 
partito lo tiravan per la giacca 
per avvertirlo dell'equìvoco, più 
Vonorcvole rincarava la dose. 
Sicché finì che i fascisti che era-

- ito stati invitati alla presidenza 
del comizio lanciarono il palco 
Sdegnati. E i d. e. dovettero cor­
rer loro appresso a chieder scu­
sa, Ira il sollazzo e lo scherno 
del popolo intiero. 

U n ves t i to c o n s e g n a t o 
Stamane Vittorio Zincone rice­

verà il famoso vestito da 5000 li­
te che esattamente da un mese 
tenevamo a sua d i spos tone . 

Ieri mattina il Tempo — che 
evidentemente usa polemizzare 
senza leggere quel che dice l'av­
versario — tornava sull'argo­
mento accusando l'Unità d'aver 
perso non so che « scommessa >» 
e di non aver tenuto fede agli 
impegni. Il che è falso, perchè 
d 22 aprile scorso scrivemmo a 
chiare lettere che avevamo sca-
éato e acquistato un vestito da 
5000 lire, -ma che questo non di­
mostrava affatto quel che il 
Tempo avrebbe voluto. Comun-
<pie, rimandando il Tempo alle 
argomentazioni svolte in quel-
fcoccasionc. ci sfamo affrettati a 
inviare l'abito a Zìnoonc. 

Ora, a stare alla famosa 
«.scommessa », tocc/icrebbe a lui 
étt indossar l'abito e di portarlo" 
per tre mesi di seguilo. Tuttavia, 
IR vista della sopravvenuta csta-

-t», adempiuti i nostri obblighi, 
*ón ci sentiamo di pretendere 
da Zingonc l'osservanza dei suoi. 
CI basta che lo porti 15 aiomi. 

Quanto all'altra richiesta del 
attempo, che vuole informazioni 
fili Ballo degli Insetti, consi­
gliamo il confratello di rivolger­
si all'Osservatore Romano, che 
fc merito sa tutto, e se ne vanta. 

MASANIELLO 

ULTIME l 'Uni tà NOTIZIE 
TESTIMONIANZE SUI CRIMINI A M E R I C A N I IN C O R E A 

Come al ten. Quinn fu ordinata 
una incursione batteriologica 

Il raccapricciante racconto dell'ufficiale americano - « Sganciare il carico dall'altezza di 
duecento piedi » - Le bombe silenziose che non scoppiano - La missione su Phyongyang 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DA UNA LOCALITÀ' DELLA 
COREA DEL NOHD, 22 _ Per 
condurre la guerra batteriologica, 
gli americani M ingegnano a met-
teie a punto dei modelli — co»-
tauieri, — ed un metodo di lancio 
che non costituiscano, nella misura 
del possibile, una tcstimonianya 
contro di lo io , e permettano per­
ciò di continuare le operazioni tifi 
massimo segreto. 

Continuando il i acconto sulla 
conferenza a cui egl i aveva assi­
stito alla base di Kunsan, il te­
nente John Quinn mi ha spiegato 
come egli udì d e s c n v c i e dal lo 
istruttore Ashfork divelta modell i 
di bombe batteriologiche. 

»'A«hfo!k — ma ha detto Quinn 
— ci mosti ò d e l l e fotografie. L>> 
bombe somigl iavano molto a quel­
le da 500 libbre che noi carichiamo 
per le nostre operazioni coliti* 
Ashfotk ci disse che la misura «» 
la forma non avevano importanza -

quel lo che contava era solo il con­
tenuto. Egli aggiunse che le bomoc 
che ci venivano mostrate forniva­
no il mezzo più sicuro per prop«-
gare dei microbi, poiché esse era­
no l igorosamente chiuse e si apri­
vano grazie ad un disposit ivo, solo 
Uopo essere state sganciate. Le loro 
pareti e tano molto più sottili di 
quel le delle bombe solite da 303 
libbre: esse avevano soltanto un 
quai to di pollice di spessore».. 

.« Ashfork ci fece vedere anche 
la fotografia di una bomba che si 
ap io nel mezzo, aliando essa tocca 
terra. Un altro model lo presenta 
de l le aperture nella parte poste­
riore. Questo bombe si aprono, se­
condo quanto ci venne detto , per 
mezzo di un minuscolo motore 
elettrico collegato con una batte­
ria che funziona al momento in 
cui la bomba iuta contro il suolo. 
Una certa quantità di acido è t e ­
nuta isolata dal le lastre della bat­
teria, per mezzo di un sottile velo 
in materia pla.'-tica, che si lacero 
in quel momento . Il l iquido, en ­
trando in contatto con le lastre, 
mette in moto il motore che fa 
aprire le porte >.. 

«Es i s tono anche, secondo Ash­
fork, de l le bombe che si aprono 
in aria, lasciando sfuggire de l le 
ecatole piene di insetti. Sotto la 
uzione del sole, l e pareti di queste 
tcatole d iventano estremamente 
fragili e gli insetti possono forar­
le e disperdersi nel la natura. Le 
bombe, che si aprono nell'aria, so­
no attaccate per mezzo di cavi alle 
«li degli apparecchi . Esse possie­
dono, in punta, un piccolo propul­

sole che non può funzionare p u ­
ma che i cavi stano itati sciolti -' 
che le bombe s iano state •.ganciate. 
11 piopulsore si mette a l lo ia in 
moto e un generatore fornisce del­
la elettricità a un motorino, che 
ta aprire ti e a le t te nella parte po­
steriore del ia bomba e una nella 
parte anteriore 11 vento, ingol lan­
dosi nella bombi;, disperde le sca­
tole in cui sono chiusi gli i n s e t t i . . 

•• Quindi, Ashfork ci spiegò tome 
i mici obi possono essere diffusi. 
Egli ci d i s v che tutti gli insetti 
possono e.i ieie utilizzati a tale sco­
po, ina ci a v v e i t i che egli si sa­
rebbe l imitato ,i da ic i le intui­
zioni necessarie per assicurare la 
nostia protezione, qualora certi 
microbi si fo?.-,eio diffusi anche 
nella Corea de l sud >. 

La conferenza d u i ù dui. uie . 
Quinn racconta che venne sottoli­
neato con molta insistenza il fatto 
che non vi c i a n o t a n c h e esplol ive 
nelle bombe battei ìologicho. 

Il 3 gennaio, al le due del po­
meriggio — ha continuato Quinn 
— io ho a.ssi.stito ad un i. ippoito 
operativo che Muniva . diversi 
giuppi. Vi c iano , con me. 2(5 pi­
loti, 27 ufficiali di lotta, 27 pun-
tr.tort e 27 meccanici. Alcun, di 
questi e tano mittaglieri . Il mio 
equipaggio era composto del tf>-
nente ufficiale di lotta Rogei.s e 
del «ergente meccanico Sayer. Non 
c : venne assegnato il radiotelegra­
fista, perchè faceva bel tempo ... 

. .Sul quadro di .servizio, io pre-
sì nota del nostro ordine di rotta 
che era Sarivon-Pyongyang e della 
nostra ora dì partenza, fissata per 
il mattino dopo al le 2,30. Ci venne 
fatto il iapporto d'obbligo in que­
ste circostante: ci fu tracciato, 
cioè, un quadro generale del traf­
fico stradale e ferroviario, del le 
condizioni meteorologiche e della 
situazione sul fronte. Insomma, 
tutto lasciava pensare che .s-i trat­
tasse di una del le soliti» missioni 
Ma io non dovevo tardare a pro­
v a i e una prima emozione •. 

. -Devo dirvi che, quando avevo 
assistito alla conferenza sulla gucr-
ìa batteriologica, avevo pen-atn 
che si trattasse soltanto di una 
del le conferenze, quali ce ne \ e -
nivano fatte di frequente, MH pos­
sibili sviluppi della guer ra Ma no-i 
mj era inai venuta l*ide.i di met­
terla in rapporto con le opcrazio-
n> di Corea «» con la min attività 
personale •>. 

••Nelle prime ore di otiell.i noi 
te del 4 gennaio — era l'ima mene 
cinque — incontrai Rogeis e Sayer 
e mi ìecai nella piccola stanza in 
cui *ì trovava l'ufficiale incaricato 

del conti olio del le opeia/.iont. E' 
cosi che s, fa. di .'olito, pei cono 
t u i e . cambiamenti dcgl ( ordmi 
che possono i n t e i v e n n e all'ultimo 
minuto. L'ufficiale di .-ervizio era 
ti capitano Keynold.s l o gli d'odi 
. .'io-.li ì numi •. 

Ho una missione -.pedale pei 
voi — egli mi di;>-e. — Io dovevo 
ignudare le mie bombe il più vi­
cino n Pyongyang. Egli mi indicò 
il po.sto sulla cal ta e vi piantò so­
pì a una spilla IOSMI, Il punto 61 
tro\ava a c h e a cinque migl.a .-» 
tud di Pyongyang e a tre miglia 
ad t.-.t della g lande strada. Mi 
c'isso che dovevo assolvere la min 
missione al più presto e lendcr 
conto, quindi, al .servizio d'mlor-
mazioni. Egli aggiunse che dovevo 
sganciare le bombe a duecento pie­
di di altezza, o a una quota .in­
coi più bas^a. se eia possibile, e 
che non dovevo m e i a v i g h a i m , bc 
le bombe non esplodevano *>. 

' S: pensi, m genere, che un ae-

;iu , '1 «,|il ilo deve -.cancan! delie 
bombe da 500 libbie, non deve 
'cer.deie a mena di 1200 piedi, lo 
mi ricoidiii. a l loia . della corifeien-
/a che ci e i a stata fatta .sulla gilcr 
la bdttctiologica. Ci avevano par­
lato d' "bombe silenzio.se" Ebbi, 
il l'uà, la eeitezza che mi s> man­

dava '" sganciale dolio bombo bat­
ti nologiche 

WILFREI) IIURCHETT 

Le leggi fasciste Mac Carran 
approvate dal Senato 

WASHINGTON. 22. - Il Senato 
americano ha appi ovato oggi il 
piogotìo di legge Mac Carran. che 
introduce nella legislazione ame­
ricana ultoi 'oi i restrizioni in ma­
teria di inmigi azione, conti olio 
dogli s t iamol i e acquisto del la cit­
tadinanza amei icana e .stabilisco 
gi. ivi-snne norme persccutoi le con­
ti u le miiioiiinze razziali 

Tito non risponde nemmeno 
alle proteste di Palazzo Chigi 

E perchè dovrebbe rispondere, dal mo­
mento che il governo italiano ha dimostrato 
con « ricchezza di mezzi » di essere non sol­
tanto incapace di far rispettare le decisioni 
del Trattato di pace ma anche di essere un 
servo ubbidiente degli anglo-americani pro­
tettori di Tito? 

Perchè dovrebbe rispondere dal momento 
che il governo italiano ha già apertamente 
tradito gli interessi delle popolazioni del Ter­
ritorio Libero? Che valore hanno le proteste 
di De Gasperi. quando il terrore nella zoiia B 
può esserti scatenalo solo con la complicità 
del governo italiano? 

OGNI VOTO CONTRO DE GASPERI 
E' UN VOTO PER LA LIBERTA' 01 TRIESTE 

l a camp fly hit uoimB 

SU PROPOSTA COMUNISTA. CON CINQLfANTASEl VOI1! CONTRO VENTIDl/K 

La Dieta di Brema approva una mozione 
contro la firma degli "accordi contrattuali,, 

Un corteo di migliaia di donne sfila a Bonn - Rivelazioni sulle centrali terroristiche finanziate dagli americani a Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 22 — Alcune sett i­
mane fa, arrivò a Berl in» l' inviato 
di un giornale di destra di To­
rino clic, fra le altre cose, visitò 
nel settore americano la .< Vil letta 
dei persegui ta l i» . Nel la stanza do ­
ve entrò - regnava un si lenzio si­
nistro, un'aria da cospirazione >•. 
L'oi ganizzazione che vi aveva se­
de. ù quella dei • giuristi amanti 
della l ibertà de l la Zona soviet ica» 
uno dei tanti centri cu spionaggio 
finanziati dagli americani. Di que­
sta villetta parla '-tamaiie tutta la 
stampa di Berl ino democratica. l-i 
quale pubblica un lungo comuni-
cf.to det governo sulle centrali esi­
stenti nel ie t tore occidctale .v eia 
lungo tempo tia.sformato in basi 
per la organizzazione di atti di i-a-
botaggio e terroristici, come p u i e 
per lo spionaggio e la provocazio­

ne conti o la Repubblica Democia-
tica ». 

Una di queste cential i venne 
fondata nella seconda metà de l '49 
sotto l'egida de! riunistio pei gli 
Affari Pantedeschi de l governo di 
Bonn, Kaiser, e pre^e il nome di 
VPO (Vereiniyuny PolìttiCher Ost-
fluechtlintje, che .significa: « Unio­
ne dei ritugiati politici dell 'ovest . . ) . 
La ^ede è m HohenzoIIein Damin 
81 e menti e m e m b n di questa 
banda sono s-tati catturati dai ser-
\ i / i di .sicurezza della Germania 
democratica, alcuni, come abbiamo 
recentemente informato, hanno 
confessato di aver avuto ordine di 
assassinare alcuni esponenti del 
governo democratico e della eom-
mi.-sione sovietica di controllo. 

Tale organizzazione è agli or­
dini di certi Werner Johten e Otto 
Kiritzer, 1 quali dipendono diret­
tamente dal ministro Kaiser. I! 

Clamorosa conferma della stampa governativa 
del connubio tra la D. C. i "parenti,, e i fascisti 

Gli inviati del «Tempo-* e del v Messaggero documentano le alleanze strette in piovincia 
Nessun caso di apparentamento tra MSI e sinistre - Si pensa alle prossime elezioni politiche 

Le ultime battute del la campa 
gna elettorale de l la D.C. e dei oa 
rcnti , che hanno veduti» scender*» 
in campo alcuni grossi calibri i lel-
1;< oropaganda, fino all ' intervento 
del l iberale Cattani sull ' indipen­
dente Messaggero, hanno scanalo 
una incredibile quanto ridicoli» 
svolta in senso .. antifascista ... iJ 
t imore di perdere voti ha sointi» 
democristiani e liberali a procia 
inarsi negli ultimi giorni, quando 
ormai è troppo tardi, come cam-
moni purissimi dell 'antifascismo 
Ma purtroppo, e,ssi non possono 
smentire le notizie che giungimi' 
da ogni centro, relat ive agli ap­
parentamenti tra i democr'rstianl 
ed i l iberali ed i fascisti. Tanto 
è vero che l' inviato speciale del 
Tempo in Calabria G. A. Longo 
esclama, nel corso di una sua cor­
rispondenza: -Come artificiale t-
rarefatta Varia che si respira nell* 
segreterie centrali dei partiti, co­
m e pfdtonici e doiic/iisciorfpvriW 
certi falsi pudori da casta Susan 
na >• Sembra che si tratti proprio 
di un ritratto di Leone Cattaui 
antifascista a parole, mentre il .̂ uo 
partito si al lea con eL squadristi 
di Sarr.o. 

Precisa infatti ,1 giornali- la. su 
Un giornale che è pure di stretti» 
cfma osservanza democr'.^tiana. che 
la polemica tra l'Unità e VAgcnzi t 

LEI DI I? ANNI LUI DI 18 

Commov<»n|p Vana di miele 
d'ina mandila e del suo sposo 
Costretti a un dwro lavoro benché freschi sposi 

MODENA. 22. — Una ecceziona­
l i e giovanissima coppia di sposi, 
S C I % l l J « * a l l t « * f AMA %.vaa « | U u . « . H ^ . «»«• 

•JO -appena in più. fra . la simpatia 
; genera le è stata scoperta in mezzo 

M p r im o scagl ione d i mondine in 
. f u t e n z a oggi da Modena per la 

Sona Tìsicola. 
, S i tratta d i A n n a Sola d i 15 annij 
f d e l suo giovane compagno Sergio 
Jfartinell ì , d i anni 18 da S. Passj-

v, d e n i o , convolati a nozze da cosi 
< p o c o tempo, che da pressanti nc-
.- censita sono stati costretti ad in-
|X. ' terrompere la loro luna di mie le 
?;<•,. p e r continuarla, in chissà quali 
£££" «audizioni, durante la stagione de l -
W>* ' Jh m o n d a c h e stanno p e r intra* 

t> pWBdere. L e necessita c h e hanno 
\ ' indotto i d u e giovani compagni a 

| ~ ; 7 - p n d a g n a r s i i l pane d u r o de l la ri* 

saia sono state v i v a m e n t e c o m m e i -
tate dal l ' intero scagl ione in mezzo 
zi quale unn m o r d i n e rie ha fatto 
il r iassunto: « Questo è il loro viag­
gio di nozze — h a de t to infatti una 
mondina — la povera gente a volte 
passa così la luna d i m i e l e . . 

Ofi USA prevedono in Italia 
m'rteminmjefk sinistre 
WASHINGTON, 22. — Il sena­

tore democratico William Ben-
ton, in un discorso pronunciato 
oggi al senato, ha dichiarato di 
m temere » che nelle elezioni am­
ministrative che verranno tenute 
domenica nell'Italia Centrale e 
nell'Italia Meridionale « i comuni­
sti realizzeranno guadagni ». 

lemocri.stiaiid APE sullo -• scanda­
lo .. del le al leanze con i fascisi1 

«vista dalla provincia appare qua­
si umoristica *. E' evidente the lo 
scrittore vuol d ire che. mentre v 
Roma è facile mentire, la cos:i di 
venir grave e diflicolUv-a per chi 
è a diretto contatto con la reali* 
politica di certi paesi. Afferma In­
fatti categoricamente il Longo: 
» Nessun caso di apparentamer.tv 
mi consta tra MSI «• sinistre co 
Tnin/ornnile. mentre non è raro ti 
caso di liste missini', con simbolo 
o senni . nppnrciiMIr con Ut D.C 
contraddistinta o meno dn//o .scu­
do crociato, nei centri ore è più 
forte la cordinone TOSSA, . Non si 
può essere più chiari e p r e c i s , e 
ringraziamo l'inviato del Tempo 
della sua netta conferma alla ve­
rità de l le nostre ripetute nffermn-
zioni. Ma del resto, ricordiamo «-"«e 
Cià / ' Mes<a(tgero. a proposito del 
la Puglia, doveva ammettere rhf 
fn moli : centri d^iNocrr.tfiiiut, 
nionnrc/iic». liberali > rrpiibb.'irnni 
tocialdemocrutict e J.»ii.svrii %> ione, 
uniti per conlrnpporre un fronte 
ot!a prevalenza dell'estrema <ini-
ttra . Per In Puglia, tra : molti» 
irmi paes". l ' inviato del M«\*,-na-
pcro e.tava A n d n a e Minervino 
L'inviato del Tempo, per la Cala­
bria. c ita: .^Rossano ove allo rchie 
ramento socialcomunistn r oppon* 
rappnrmminenfo di tre lisir (D.C. 
P.N.M.. M.S.I.) nelle quali sono 
stati inclusi elementi repubblicani 
e socialdemocratici fé qui va rile­
vato i! nuovo co-inubio tra monar­
chici e repubblicani - X d.r.}. San 
Giovanni in Fiore dar., l'apparen­
tamento de l le Jorz** democratiche 
e nazionali si è potuta realizzare 
(ìrazìe all'apprezzato senso di re-
*pcnvib;7;/ri dei monarchici e dei 
missint. i quali, per eliminare oon-
re*fdua difficoltà psicologica, han­
no rinunziato a: propri «imboli, e 
*i •?rr*»«fa»i" in una Usta ài ron-
rentrazione. apvarertal.i con la dr 
T>'oerj<T,anT e ?ii t>^c;nldernr.r-atica-

Falsa polemica 

Tutte ciò. chiarisce l ' inviato del 
Tempo, avv iene a r c h e perchè la 
Democraz.a Cristiana non è sicura 
di sé stessa. Infatti - senza l'appog-
aio delPAziOne Cattolica e del cle­
ro la D.C. come partito sarebbe at­
tivamente presente in non molti 
centri ». il che equiva le a dire , in 
maniera velata, che le al leanze con 
ì missini ed ì monarchici sono Ma­
te compiute per diretto intervento 
dell'Azione Cattolica e d e l clero. 
E questa situazione « vale non sólo 
per la Calabria, ma per tutto il 
JHecsopiorno - . 

Le cose r ive late dal l ' inviato de l 
Tempo — che sono soltanto ui» 
aspetto della situazione generale 
degli apparentamenti ne l Mezzo­

giorno — m>:i ci mungono eerta­
mente nuove. Ma i">*c \al[iono e 
dimostrare quanto s|,t fal-.i t> in­
gannevole la polemica antifasci.sla 
che De Ga.spen e i suoi parenti 
stanno cercando di imbastire •!! 
q u e t i ultimi mor-u per ricuperare 
i \ o t i perduti E' perfettamente 
i -ut i le che oggi De Gasperi <entl 
di balbettare uno s^oneliiMcnalo 
discordo antifascista qurii.'ir. l'al­
leanza tra DC e MSI è un «atto 
compiuto m gran parte dei Cn> 
munì del Mezzogiorno 

I 

Fratelli gemelli 

Ancora una volta in quv-ta cam­
pagna elettorale M Ó dimostrate 
che fasciamo e anticomunismo sono 
ln-separabili. fratelli gemelli . Sullo 
base dell'anticomuniMno nacque «-d 
aborto l'iniziativa prima di GuneMa 
*» pei di Don Sturzo Sulla ba*> 
dcir.inticomuri's-m<> ~: -orto cvo!U 
i contatti — che il nostro giornata 
va ri levando — ira ì dirigenti dei-
la Azione Cattolica e gli esponenti 
del neofasei^no Sulla piattator 
ma dell 'anticomunismo, infine, se 
condo quel lo che dicono esplicita 
mente d Tempo ed il Messaggero, 
si s-o:,0 attuati glj -tini ramtr.tl ap 
parentali tra democristiani, repub-
blicnm. :ocia!dem«tcratici « fa^risti i 

Che non M tratti di s.Hia/I-nl lo­
cali. .»porad-che. di camarille per­
donali .1 fanidiar , è p.ù che evi­
dente. Se anche il Untntixo dt coa­
gulazione di Don Sturzo e f.iliito. 
Pappiamo the non per quel lo * 
stato stra< ciati-» •.« gettato nel cest i ­
no. Esso è nel cr«s-=etto. e lo con­
ferma autorevolmente la Oriift l 
Cattolica quar-do definiva ,1 fal l i ­
mento d. quella proposta coro* 
» »rmpl:cr rtnv.o à: une. soluzione 
che blsoon* ••: r<.' tempo nrfotfnre». 

l ì Tempo ei dico oegi esplirita-
me»-ie che «li .-.pparentamcnl' tra 
D.C. e fascisi! p jr l 0 amministra-
Uve hanno anche il valore di paU» 
preliminari in vi «la di ur.a ailean 
m più va «la e precisa, di carattere 
Ma spicca'amen'.e politico D-ce In­
fatti il Longo che tal- ppparonta-
mo-iti costituiscono 1 * prplud:n • 
«i«sp:rfo a pi;"; orovmici" accordi ver 
le rlezior.; p.->T-f :rno rfefi'armo 
prommo ,. 

Tutto ciò non o-iO :.or. iie.tar» 
un nuovo più accorato g n o o di 
al larme tra i democratici, tra gli 
uomini cui rfa a cuore l'avvenfre 
del paese. E" chiarissimo che un 
successo, sìa pur minimo, del con­
r u b l o clerico-fascista s:gnirlchcreb 
he un accentuar-: del ricatto fa­
scista nei confronti dei democrt-
rt'ani (già l'accantonamento del la 
legge antifascista e un campanel lo 
di a l larme) , e la vittoria de l l e po ­
sizioni dell 'Azione Cattolica, che 
preme per una alleanza politica 
immediata "̂ ,1 p 1 3 no nazionale. T«-
1^ alleanza verrebbe cvìdentcmet.te 

httuata dopo le amministrative, in 
vista del le elezioni politiche. Ma 
è anche evidente ihe . invece, la 
vittoria de l le forz^ popolari, contro 
lo schieramento clerico-fascista. «• 
contro i blocchi di centro e di de ­
stra, significherà un nuovo argine. 
una nuova difesa contro il peri­
colo tii un orribile quanto impr^-
sibilc ritorno al passato 

Tre corrigendi di Milano 
sono ancora latitanti 

MILANO. 22. — Un altro dei gio­
vani corrigendi evasi dall'Istituto 
Beccaria è stato riacciuffato: Anto­
nio Seghtc. ritrovalo presso i fami­
liari. a Varese II fuggitivo e stato 
ricondotto nel pomeriggio alla casa 
di correzione sotto la scorta di un 
carabiniere. Sono tuttora latitanti al­
tri tre corrigendi 

» Comitato dei giunst i - e stato pui 
e.s.s'o fondato nella seconda metà 
del 1949, sotto la direzione del lo 
agente americano H o M Erdmann 
che ha preso per l'occasione il no­
me di avv. Theo F n e d e n a u . Questa 
organizzazione, finanziata diretta­
mente dagli americani, è per lo più 
composta <ia ex-ufficiali del la Gc-
stapo e del le S. S 

Pochi giorni or .sono e stato cat­
turato un membro di questa ban­
da, il quale stava cercando di far 
saltare un binario de l Metrò. Le­
gato a questo gruppo è lo ... Ufficio 
di infbrmaz.oni occidentale >,, spe­
cializzato anch'esso in sabotaggi. 

. -Alcuni centri di spionaggio e 
di sabotaggio — dice poi il co­
municato — .sono direttamente re­
cidenti u t i l e redazioni dei giorna­
li e dei bollettini occidentali, fra 
i quali il Telugraph .,. 

Queste rivelazioni non possono 
stupire chi legge quotidianamente 
la stampa elei settore occidentale. 

Il tono di questi giornali è aper­
tamente provocatorio, dal la prima 
riga all'ultima, col fine evidente 
di cercare di fomentare e mante­
nere sempre la popolazione in uno 
stato di eccitazione artificiale e di 
odio contro l 'Unione Sovietica e la 
Repubblica Democratica tedesca. 

Si ha però l' impressione che que­
sti giornali stiano perdendo la loro 
battaglia. L'atmosfera esistente og­
gi a Berlino occidentale non è più 
quella del 1948. Molti hanno già 
aperto gli occhi e la maggioranza 
del la popolazione si rende conto 
che la vita in questo settore è le ­
gata ai rapporti normali con la 
Germania democratica. In caso 
contrario esso non potrebbe v i v e ­
re che pochi giorni. Basti pensarc­
ene vi sono 300 mila disoccupati, 
centinaia di migliaia di persone 
che vivono di piccoli lavori saltua­
ri Centomila berlinesi dei settori 
ovest vengono quotidianamente a 
lavorare nel la Zona democratica ed 
oltre un mil ione vengono ogni 
giorno a comprare generi a l imen­
tari avvalendosi del cambio istau­
rato dal le banche occidentali . 

Il governo democratico lascia l a ­
re. ma nello stesso tempo ha am­
monito chiaramente che, se gli oc­
cidentali intensificheranno la tra­
sformazione de! settore ovest in 
base di guerra e provocazione, 
Berl ino occidentale dovrà soppor­
tarne le conseguenze. 

La giornata odierna ha registra­
to nuove dimostrazioni in tutta la 

Germania occidentale con i lo i 
trattato generale. A Bonn la po­
lizia ha caricato un corteo di mi­
gliaia di donne. Significativo è pu­
re quanto è successo la notte scor­
sa a Brema, dove il consiglio pro­
vinciale ha approvato con 56 voti 
contro 22 una mozione comunista 
con cui si chiede al governo di non 
procedere alla firma del grave do­
cumento diplomatico-militare A 
favore della richiesta hanno vo­
tato gruppi di consiglieri socialde 
mocratici e del Partito dei pro­
fughi. La mozione ha avuto va 
stissima eco a Bonn, dove Ade-
nauer è stato costretto a fare una 
dichiarazione in cui si limita pur 
tuttavia a ri levare che « il mondo 
giudicherà i socialdemocratfcl che 
si uniscono ai comunisti >. 

S E R G I O SEGRK 

Dichiarazioni di Schumacher 
contro i l « contratto di pace » 
BONN. 22. — Il leader socialde­

mocratico Schumacher ha dichia­
rato oggi in un'intervista al l 'U.P. 
che chi approvasse il » contratto 
di pace .. non ha il diritto di chia­
marsi tedesco. •« Il trattato che 
Adenauer si appresta a firmare -
egli ha aggiunto — significa la 
pietrificazione della divisione del­
la Germania. Il nostro partito boi­
cotterà la cerimonia della firma e 
considererebbe come un insulto 
un invito a parteciparvi > 

Gli « aiuti » americani 
ridotti di un miliardo e mezzo 
WASHINGTON. 22. — La Ca.nc-

ra dei rappresentanti ha deciso og­
gi, con 163 voti favorevoli e U S 
contrari, di decurtare di oltre 
1 miliardo e 626 milioni di dollari 
lo stanziamento di 7.900 milioni. 
proposto dal presidente Trmnan 
per gli « aiuti » americani all 'estero. 

La decisione, secondo la prassi 
parlamentare americana, •> sogget­
ta ad una seconda rotazione, che 
avrà luogo più tardi. 

In particolare, la Camera ha d e ­
curtato dalla cifra di 1 miliardo 
819 e 200 mila dollari, proposta dal 
governo per il rapitolo degli « a i o ­
li » economici all'Europa. la somma 
compless iva di 797 milioni e 200 
mila dollari. 

Democristiani e U.Q. ad Alcamo 
vittime di una clamorosa "gaffe,, 

L"on. ci. e. Paola Tocco attacca in un comizio i qualunquisti 
rancio clic questi in quel Comune sono apparentati col suo partito 

igno-

ALCAMO. 22. — Una amena, 
disavventura è quella toccata,' 
giorni fa. ni deputato regionale! 
democristiano Tocco Verducci j 
L'on. Paola Tocco Verducci te-; 
neva in piazza un comizio per il ! 
suo partito, quello d.c, che in ; 
questo comune si presenta appa j 
rentato con i qualunqui«ti. e fin i 
qui nulla di male. Senonchè Vo- ' 
norevole democristiana, ignoran­
do l'apparentamento fra il suo 
partito e I'UQ, dava sfogo a uni­
tene di violentissimi attacchi 
contro quest'ultimo, e particolar­
mente nei riguardi personali de 
suoi esponenti ìovuìi, ii prof. Do­
menico Adragna e il dott. Vin- '< 
cenzo Ferrara, deridendoli e di- • 
leggiandoli senza risparmio. 

Si può facilmente immaginare 
quanto avvenne alla fine del co­
mizio: i qualunquisti, ignorando 
a loro volta che l'on. Tocco igno­
rava l'apparentamento, e rite­
nendo quello dei democristiani Un 
basso e vile attacco proditorio 
per sottrarre voti al loro partito 
non ostante l'apparentamento, af­
frontavano decisamente i capo­
rioni locali della D.C. dando luogo 
a un drammatico scontro in cui 
ricoprivano i « vili amici » della 
più colorita serie di epiteti. 

A questo punto i democristiani 
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tentavano di correre ai ripari, 
con un rimedio che tuttavia si 
mostra più buffo della buffa av­
ventura toccata al loro deputato, 
e che ha suscitato i divertiti 
commenti di tutta la cittadina. 
Essi hanno infatti pubblicato un 
manifesto in cui, col tono più se­
rio possibile, dichiarano solenne­
mente: « Questa Segreteria, in se­
guito a quanto detto sul qualun­
quismo In un pubblico comizio, 

sicura di interpretare i senti­
menti dei cittadini democristiani, 
esprime il suo rincrescimento agli 
amici qualunquisti prof. Dome­
nico Adragna e dott, Vincenzo 
Ferrara, dei quali è felice di aver 
ottenuto l'alleanza in questa lotta 
amministrativa, e ai quali con­
ferma la fiducia nella vittoria 
comune ». Uno dei lati più ameni 
di questa vera e propria comme­
dia, degna del resto della penna 
di un Guglielmo Giannini, è forse 
Il fatto che la D.C. rendendo^: 
conto delia goffaggine di un tale 
rimedio, si è battuta per non pub­
blicare ii maniiesio di puDDlicne 
ccuse, ma vi è stata costretta dai 
qualunquisti che non a torto, in 
fondo, ritenevano necessaria una 
smentita. Come si vede quindi, la 
realtà delle cose si vendica a 
volte dell'istrionismo d. e. in 
modo anche abbastanza spietato. 
Si può ben dire che, sul piano 
del comico e insieme del grotte­
sco, questo è il caso limite delle 
contraddizioni del partito cleri­
cale, della spregiudicatezza e del­
la incoscienza politica con cui la 
D.C. si è presentata ovunque, ap­
parentata ai monarchici, ai fa­
scisti, ai qualunquisti oppure con­
tro'di essi. 

«Continuazione dalla j . pjgjnj) 

Stato, con l'insurrezione nazionale 
vittoriosa, e con l 'av\ento della 
Repubblica e della Costituzione. Jl 
volerli scacciare nuovamente si­
gnificherebbe tornare indietro di 
parecchi decenni e comporterebbe 
l'alea d'una guerra civile, che ro­
vinerebbe l'Italia e Li getterebbe 
nel caos 

L P rivelazioni de l prot. Tondi - -
ha proseguito Di Vittorio — dimo­
strano che la D. C. non è un par­
tito di centro, essendo attratto ir­
resistibilmente verso 1 estrema de ­
stra fascista La s tona , ha sog­
giunto Di Vittoiio. dimosti.i che il 
peggiore totalitarismo, il più asso­
lutista ed il più corrotto che si 
pos.-a ' emere, è quello caratteriz­
zato dal fanatiiTno confessionale. Il 
solo totalitarismo, da cui oggi l'Ita­
lia è minacciata, è quello c lerico-
fascista che il prof. GecMa \ a tra­
mando nell 'ombia 

l soli a non a c c o l i t i t t_ so'»* 
Romita, Saragat e Paccundi. ì qua­
li non comprendono che il giorno 
in cui fossimo battuti noi, nessuno 
avrebbe più bisogno di loto La 
sola lista e e n i m e n t e demociatica 
di Roma è la lista Cittadina la 
quale, essendo composta di demo­
cratici e lepubblicatii di v a n par­
t i i ed aggruppamenti e di vari 
ceti vociati, v un e-empio di p>e-
d'sposi/ ione alla recipioca to l le-
u u u a ed un esempio d'unita cit­
tadina e di libelli e pacifica '-oli­
v a enza nazionale 

Accennando, quindi. ;il ritiuto 
«jovcrnativo di dargli il passaporto 
per lappresentare la FSM al Con­
siglio economico e sociale de l l s 
ONU. l'on Di Vit tono ha afferma­
to che quelùi iis»r>st;i è ima umi­
liazione per l'Hai.a 

In p u m o Iuo£o. sC i minis tu l«i-
v o i a - - e i o con s'eriota. anche un 
i iacerc <ii De Gasperi .IVIebbe do­
vuto s i pei e che la FSM è membro 
statutario del Consiglio economico 
e sociale e che a questo titolo ess-a 
Ila partecipato a tutte le SCÙS-1()IH 
tii questo organismo per cui non 
occorre nessuna .< iniziativa >. per 
partecipai^ i 

In .-fiondo luogo, la Jeiteia de' 
ministro Sceiba non si perita d -

confessare praticamente di aver 
chiesto istruzioni ed esempi al go­
verno americano e di essersi at­
tenuto ad essi. La questione è gra­
ve e sarà poiW'ta presto in Par­
lamento 

Dopo avei affermalo clic .solo i 
rappresentanti diretti del popolo 
a! Campidoglio risolveranno ì più 
ingenti bisogni di Roma. l'on. Di 
Vittorio hu sottolineato che la par­
tecipazione dei lavoiatori nella 
vita amministrativa e e talale è di 
qrande efficacia per la difesa dei 
diritti del lavoro. Egli ha citato 
l'esempio delle recenti agitazioni 
degli statali ed ha fatto una cri­
tica s o n a t a alla riforma buiocr.'-
tica annunciata dal governo, che 
metterebbe praticamente fin^ ;id 
oeni earati/'i.-i di -*al>ilit£i dell'i n-
p'OSJO 

L'oratore ha poi n l e v a t o i l e la 
chiesa cattolica è grandemente in­
teressata a tenere la religione al 
disopia de l le competizioni eivPi e 
sociali perchè non si determini ,su! 
popolo la convinzione che la Chie­
sa sia o voglia divenire la Chiesa 
dei ricchi, mentre Gesù Ci isto è il 
simbolo della redenzione dei po­
veri daila miseria e da.lo soffe-
i enze. 

Di Vittorio ha concluso, ti a g'i 
applausi prolungati della folla, au ­
spicando la vittoria del la -. Lista 
Cittadina », simbolo di democrazia 
e di concordia ed ha ribadito il 
concetto che l e minacce <a=e.ste 
alia democrazia ed alla Repuhblici 
richiedono l'unione di tutte le for­
ze del la Resistenza che, •assieme, 
dettero vita alla Repubblica slessa 
e ass ieme debbono salvarla e con­
solidarla. nel rispetto delia Co­
stituzione. 

A Terni, nella Piazza del Popo'o 
colma di cittadini, il compagno 
Giancarlo Pajetta ha pronunciato 
il discorso conclusivo del la campa­
gna elettorale per la lista comuni­
sta. L'oratore ha documentato co ­
me la politica di divis ione nazio­
nale condotta da De Gasperi serva 
interessi stranieri e cozzi contro le 
aspirazioni e i bisogni del nostro 
popolo. Questa politica, ha detto 
Pajetta. è fallita in ogni campo e 
in ogni campo na arrecato danni 
e sciagure all'Italia. Nel settori» 
della politica estera, il caso di 
Trieste lo conferma in medo l a m ­
pante. De Gasperi. non contento 
del trucco elettorale escogitato per 
il 18 aprile con la famosa promessa 
tripartita, ha cercato nella confe­
renza di Londra un nuovo espe­
diente per carpire voti- Ma come 
la dichiarazione tripartita è stata 
clamorosamente smentita dal le 
manganel la le anglo-americane con­
tro i triestini che ne rivendicava­
no l'applicazione, così la conferen­
za d i Londra è servita a Tito * e r 
accellerare l'annessione alla Jugo­
slavia del la Zona B. Lo stesse De 
Gasperi ha confessato che Tito ha 
compiuto questo atto d'accordo con 
gli inglesi . Ebbene De Gasperi og ­
gi continua ad esser d'accordo con 
gli inglesi e perfino con Tito. A 
Trieste la D.C. non ha pubblicalo 
neanche un manifesto contro ì t i -
tini. non ha levato la benché mi ­
nima protesta contro le persecu­
zioni e le sofferenze di ogni g e ­
nere cui sono sottoposte le popola­
zioni ital iane nella Zona B Ciò 
avviene, ha dichiarato Pajetta, 
perché Tito è nemico dei comuni­
sti e chiunque odia e combatte i 
comunisti è un al leato di De Ga­
l e r i . anche se è un nemico d e l ­
l'Italia. II vero nemico di De Ga­
speri a Trieste è il partito c o m u ­
nista il quale chiede che i t itmi 
e gli americani abbandonino il 
Territorio Libero e che i triest :ni 
e leggano l iberamente j propri 
rappresentanti politici . De Gasper'. 
ha continuato Pajetta. avrebbe po­
tuto chiedere alla Conferenza '.. 
Londra più libertà per i tr:est'-.i, 
avrebbe potuto chiedere d i control­
lare a lmeno le forze di polizia per 
mpedire che i triestini fossero ba­

stonati ogni qualvolta 5; levassero 
a protestare contro gli « a l l e a t i . . 
Invece D e Gasperi ha chiesto e ot­
tenuto soltanto che qualche buro­
crate italiano faccia parte degli 
uffici meno importanti de l T L T 
E d'altra parte qui a Terni nessuno 
«i stupirà di questa denuncia d e l ­
l'intesa tra demccns t ian i e titir.; 
perché proprio in questa città un 
titino. smascherato come tale d; 
fronte ai lavoratori é stato me<s 0 
alla testa de l la lista che i e lencai 
presentano per le elezioni comu­
nali. 

P»XTRO I.NGRAO l l l r r i i - r, 

Pi*r« r 

Stai» . . • «• - . r > A-
Via IV Novembre iv* . Roma 

http://'io-.li
http://'cer.de
http://silenzio.se

